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IL VANGELO: Mt 3, 1-12 
 [1]In quei giorni comparve Giovanni il Battista a predicare nel deserto della Giudea, 
[2]dicendo: "Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!". [3]Egli è colui che fu 
annunziato dal profeta Isaia quando disse: Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la 
via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! [4]Giovanni portava un vestito di peli di 
cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano locuste e miele 
selvatico. [5]Allora accorrevano a lui da Gerusalemme, da tutta la Giudea e dalla zona 
adiacente il Giordano; [6]e, confessando i loro peccati, si facevano battezzare da lui nel 
fiume Giordano. [7]Vedendo però molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse 
loro: "Razza di vipere! Chi vi ha suggerito di sottrarvi all'ira imminente? [8]Fate dunque 
frutti degni di conversione, [9]e non crediate di poter dire fra voi: Abbiamo Abramo per 
padre. Vi dico che Dio può far sorgere figli di Abramo da queste pietre. [10]Già la scure è 
posta alla radice degli alberi: ogni albero che non produce frutti buoni viene tagliato e 
gettato nel fuoco. [11]Io vi battezzo con acqua per la conversione; ma colui che viene dopo 
di me è più potente di me e io non son degno neanche di portargli i sandali; egli vi 
battezzerà in Spirito santo e fuoco. [12]Egli ha in mano il ventilabro, pulirà la sua aia e 
raccoglierà il suo grano nel granaio, ma brucerà la pula con un fuoco inestinguibile". 
 
Contesto. La pericope porta il lettore ad incontrare l'inizio dell'attività di Gesù attraverso la 
predicazione ed il ministero di Giovanni Battista. Nell'architettura letteraria dell'evangelista 
Matteo siamo ancora nella parte introduttiva del vangelo, dove viene annunciato il tema con 
tutte le sue sfaccettature. Queste sono molto importanti perché poi si snoderanno all'interno di 
tutta l'opera. Analizziamo ora più da vicino il testo. 
 
Contenuto. Il brano di Matteo si divide in due parti. La prima, con due scene collegate tra 
loro, presenta la figura di Giovanni e la sua attività (Mt 3, 1-6); la seconda riporta la 
predicazione del Battista. La prima scena si apre con la presentazione del protagonista - 
"Giovanni il Battista" -, della sua attività di predicatore, svolta "nel deserto della Giudea", e 
del contenuto del suo messaggio proclamato: "convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino". 
Di Giovanni si dice anche che è quel personaggio preannunciato negli oracoli del profeta 
Isaia, all'inizio del Libro della consolazione, che invita a preparare "la via del Signore a 
raddrizzare i suoi sentieri" per tornare in patria dalla prigionia in Babilonia (Is 40,3). La 
seconda scena si concentra sulla descrizione dell'abbigliamento del Battista, della sua dieta 



alimentare e del grande concorso di popolo dalle regioni vicine. Da Giovanni, che veste come 
gli antichi profeti e si ciba di alimenti puri, vengono persone "da Gerusalemme, da tutta la 
Giudea e dalla zona adiacente al Giordano" per riscoprire le proprie origini, facendo 
memoria del deserto, per riconoscere l'infedeltà all'alleanza stipulata da Dio col suo popolo e 
per iniziare un nuovo stile di vita attraverso il rito penitenziale del battesimo nel fiume 
Giordano. La seconda parte del brano focalizza ulteriormente la predicazione di Giovanni 
evidenziando "l'attualizzazione" delle Scritture da lui compiuta. Egli, vedendo "molti farisei e 
sadducei venire al suo battesimo", si rivolge a loro chiamandoli: "razza di vipere". Li chiama 
in questo modo perché attraverso un rito pensano di mettersi a posto nei confronti di Dio e 
continuare poi nella loro esistenza non chiara e compromessa col male. La conversione vera è 
invece testimoniata dal cambiamento radicale della vita e dalle opere concrete conseguenti. 
La venuta di uno più potente di Giovanni, al quale egli non è "degno neanche di portargli i 
sandali", butta definitivamente all'aria una religiosità esterioristica e solo formale, 
smascherando tutto ciò che non è autentico. La potenza dello Spirito Santo, di cui Gesù è 
portatore, non solo purifica ma anche costruisce e genera vita e realtà nuove. 
 
Conclusione. Per incontrare il Signore che viene è necessaria una vera conversione, non solo 
detta con le parole ma realizzata con scelte concrete nell'esistenza. Anche i cristiani sono 
chiamati a conversione. Questo avviene se si lasciano istruire dalle Scritture e così escono dal 
perbenismo tradizionalistico, per camminare nella novità portata da Gesù Cristo e rinnovata 
continuamente dallo Spirito Santo. 
 
 
PER ATTUALIZZARE 
- Interroghiamoci seriamente se riteniamo di essere bisognosi di conversione oppure se 

pensiamo di essere ormai della gente che ha raggiunto gli obiettivi della vita cristiana. Se 
fosse così siamo a rischio in quanto il Signore ci passa accanto e non lo incontriamo 
realmente. 

- La conversione è opera nostra o pensiamo che sia un dono del Signore da chiedere 
incessantemente? Che cosa facciamo per mettere a fuoco maggiormente la conversione 
dono del Signore per noi e per le nostre comunità? 

- In che misura siamo testimoni e sostenitori di conversione? 
 
 
PER APPROFONDIRE 
CdA nn. 112-116: Si compiono le attese; nn. 123 e 141-144: Conversione. 


